
FAQ - PSR 2014/2020. Misura 3 - Sottomisura 3.1  

1) Visto il nuovo bando pubblicato in esito ai nuovi contenuti normativi dell’art. 16 del Reg. UE n. 1305/2013, 

così come modificati dal Reg. (UE) n. 2393/2017, un’azienda già iscritta ad un regime di qualità alla 

presentazione della domanda di sostegno ha l’obbligo di presentare tre preventivi per i costi annuali di 

certificazione, pur avendo già scelto precedentemente l’organismo certificatore? 

Ai sensi dell’art. 17 della DGR 147/2016 “per le voci di costo non incluse nei prezziari regionali si procederà al 

confronto tra almeno 3 preventivi riportanti nel dettaglio l’oggetto della fornitura ed il controllo dovrà 

verificare che le offerte siano indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili  e  competitive  

rispetto  ai  prezzi  di  mercato  (i  prezzi  devono  essere quelli    effettivamente  praticati  sul  mercato  e  non  

i  prezzi  di  catalogo)  ed accompagnate da una  valutazione tecnica indipendente sul costo redatta da tecnico 

abilitato…… Per le voci di costo relative a beni e servizi, per i quali non è possibile reperire tre differenti offerte 

comparabili tra loro, deve essere sempre presentata una relazione tecnico-economica redatta da un tecnico 

abilitato che illustri la scelta del bene ed i motivi di unicità del preventivo proposto.” 

I preventivi devono riferirsi alle annualità oggetto di impegno, ossia all’anno di presentazione della domanda 

di sostegno e alle annualità successive per un periodo massimo di cinque anni (ridotto del numero di anni 

trascorsi tra la prima partecipazione al regime di qualità e la data della domanda di sostegno).   

2) Come si può verificare se il prodotto è inserito in un regime di qualità ammesso a finanziamento per la 

sottomisura 3.1 e quali sono gli organismi di certificazione relativi?   

L’allegato A al Bando pubblico elenca i sistemi di qualità riconosciuti ai sensi dell’art. 16 par. 1 del Reg. (UE) 
n. 1305/2013, ammissibili ai fini della presente misura. Tali prodotti sono individuabili anche nel sito del 
Ministero delle politiche agricole e forestali – sezione qualità.  
Nella sezione controlli è possibile consultare l’elenco delle strutture di controllo delle produzioni 
regolamentate. 


